INCONTRO DI PREGHIERA

Questo incontro di preghiera è stato pensato per un gruppo di trenta ragazzi delle medie, all'interno di un ritiro sulla pace ("Senti che Pace!"). 

Abbiamo seguito lo schema di incontri di preghiera proposto dal CreaTiv in "Hai ancora un momento Dio?", della Elledici.

GUIDA

· La struttura è estremamente semplice, la canzone di Dirisio apre immergendoci direttamente nel tema dell'incontro: siamo ciechi perchè non riusciamo a vedere chi può renderci davvero felici. "Sul Muretto", il luogo tipico delle chiacchiere tra i ragazzi, vengono proposte cinque provocazioni sul loro modo di vivere e vedere la realtà.

· Segue il canto "CANTO DELL'AMICIZIA" (in un mondo di maschere, dove sembra impossibile riuscire a sconfiggere tutto ciò che annienta l'uomo...).

· Alla fine della preghiera "...e se fossimo tutti ciechi?", abbiamo lasciato uno spazio di silenzio chiedendo che ciascuno pensasse a cosa IO chiedo, IO desidero, IO compro, riflettendo su quanto questo circolo ci appartenga davvero.

· Il Vangelo è stato introdotto chiedendo di posare il foglietto e di provare ad ascoltare il sacerdote che lo proclamava nella convinzione che oggi Gesù stava parlando proprio a ciascuno di noi.

· Quindi abbiamo invitato i ragazzi a sottolineare tutte le azioni che il cieco compie. Vi lasciamo alcuni commenti che possono essere + o - utili:

· Abbiamo provato ad identificarci proprio in quel cieco, che ha un nome e un cognome, segno che il Signore ci conosce personalmente tutti, di più, egli ha scritto il nostro nome sul palmo della sua mano, come gli innamorati.

· "SEDEVA LUNGO LA STRADA A MENDICARE": scopriamo che questo cieco è un mendicante. E' difficile identificarsi con un mendicante, per noi al più rappresentano un fastidio! Eppure anche noi siamo mendicanti: andiamo in cerca dell'affetto degli altri, chiediamo attenzioni e siamo sempre preoccupati di come appariamo... non vogliamo mica fare brutta figura! Un giudizio su come siamo vestiti può distruggerci la mattinata a scuola o renderci i ragazzi più felici. E questo Bartimeo è un mendicante particolare: non va come spesso capita, incontro alle persone con la mano tesa e aperta, ma è seduto lungo la strada, passivo. Ecco, è come se fosse rassegnato nella sua condizione, e quante volte anche noi stiamo seduti al bordo della strada perchè siamo convinti che il nostro destino non sia altro che mendicare.

· - "AL SENTIRE" ...è cieco, ma gli orecchi li ha ancora in funzione! Quante volte il signore passa e noi non ce ne rendiamo nemmeno conto, quante occasioni perdute! Bisogna stare con l'orecchio teso... vigilate! :-)

· - "COMINCIO' A GRIDARE": riconosce che Gesù è il Messia... Bartimeo intuisce che Gesù può cambiare la vita, può rendergli quella felicità dimenticata, e fa l'unica cosa che poteva fare un cieco: grida per richiamare la sua attenzione.

· - "GRIDAVA PIU' FORTE": perchè gridare più forte? perchè molti lo volevano far tacere... sono prima di tutto le voci che sentiamo dentro, che ci scoraggiano e ci dicono che quello che facciamo non serve a nulla, che tanto non cambierà nulla (p.e.: per la confessione!) e poi le voci di parenti e amici che ti dicono che tu che "vai in Chiesa" non sei certo meglio di loro... anche tu ai tuoi grandi o piccoli scheletri nell'armadio. Ma Bartimeo non si scoraggia: ecco, anche noi dovremmo avere questo coraggio di gridare più forte, per far tacere tutte le voci che ci vogliono contrastare nel nostro cammino verso il Signore Gesù.

· - "GETTATO VIA IL MANTELLO, BALZO' IN PIEDI, E VENNE DA GESU'": finalmente Gesù si accorge di lui! Quanta fatica!... Mi piace soffermarmi su il cieco che getta il mantello, un gestoche sembra una precisazione inutile, ma che in realtà ha un messaggio profondissimo: il mantello per un mendicante rappresenta tutto, ci si copre la notte quando è freddo e ci si può sedere quando è giorno, è la sua piccola casa... Gettando il mantello Bartimeo si libera di tutte le sue sicurezze, perchè da ora in poi il suo mantello sarà Gesù, sarà lui la sua casa. Se davvero vogliamo incontrare il Signore, anche noi dobbiamo liberarci delle nostre sicurezze, di quello che crediamo ci renda felici, ma che in realtà ci inganna e basta. E' Gesù il centro della nostra vita!

· - "PRESE A SEGUIRLO": dopo il miracolo, il cieco riacquista la vita. Cerchiamo, nel concreto, di dirci cosa vuol dire seguire Gesù per noi oggi, e lo facciamo tramite un esempio: quante volte avete sentito dire "ecco, segui le orme di tuo padre?". Dunque seguire una persona significa cercare di assomigliare a quella persona, perchè per noi rappresenta qualcosa di significativo. Non seguiamo certo sconosciuti! Allora, se davvero abbiamo riacquistato la vista, non possiamo non desiderare di seguire Gesù, cioè di imitarlo nella nostra vita... scelta non «facile», ma sicuramente «felice».

· Alla fine del commento con i ragazzi, si lascia un po' di spazio per le loro preghiere spontanee (da recitare in piedi, come il cieco che “balza” in piedi quando è chiamato da Gesù) e quindi le raccogliamo tutte con la madre di tutte le preghiere: il Padrenostro.

· Durante il gesto è bene prevedere qualche canto vocazionale (tipo VIENI CON ME) e anche che parli di felicità (come BEATITUDINI). 

· Alla conclusione "LA STRADA SI APRE" è stata la nostra scelta.

